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20 dmbre. 
II pillola n(<n .dimeutioa i.ruoi.ttiBr-

tiri, E oggi rteori*e sppnoto I! a&uÌTer> 
cario di un grisnSe aiierifiolo coippìtrtd 
per ua^ grjiodo idoa. Kloorré l'atoivér-
»ario dell'liqpiooagiooo di ^ u s U e l l U O 
Oberdan» 1 

III fine eroiea del gioraaé''«ubliu«, 
('.ho cni,ea(!t6 cui suo aaogne il futuro 
tilofifo di' Dna causa destinala a 'Viti'. 
cere,' -r-avri mai sempre l'oootigK* »p-
Icoiit; ed il.oulta della riounoaceqta, da 
quaqll lianoo sortilo dalla Qatari, no 
cuore ohe sn palpitate'o; fremere per 
i uobili affetti, • .-. , 

O b e r d a n fu la p'ù grande esprea* 
sioDe e IhSiìroaiiiòn» Sa\' ,p|i.t>'<>lttisioo, 
in tempi sóéttiòl, e'ÌD meito a'.no'à so-
oieti guasta e,dsptjivato.,, ;. 

Inchinlamooi dunque iifn înzi, alla sua 
memoils clie duceri ^immortale.e,aarà 
per sempre veaeratn. ' 

. • . ( ? ) 

L'I Camera si è aggiórb&tà ano al 18 
geno^ip, e nella sua qltiiqa , toraala ài 
quest'aunr', l'on. Magliari fec9 li) sua 
euposieione 'floaniiarin. 

Oi essa i lettori hanno gii ivutu eoo, 
teixn dal largo, muto pabblteatò nel 
numero di jói'i. 

Sull'importante argomento ol̂ e. laî tó 
intéressa la Naxtone, rfpsrtiaisQ '.per­
tanto, i yarii glpdiiii della.; stampa. . 

^ ' * 
• • ' * • • u . 

La Tribuna dice ohe detta espositio-
ne Huinsiana presenta un quadro molto 
meno pauroso di quanto gì) avuereari 
dell'uu. Ma(|iiaoi si atudiavaDO di' far 
apparire. 

# 
• • ' 

La Riforma aorive ohe il pTogtamma 
liuanziario, ispirato a aiooerità e a' tef" 
mozza, ebbe' buona acougllenta dalla Ĝ '̂ . 
mera. 

* 
• • 

Il Messaggero dine ct\è sebbete I'DD. 
Moglisni abbia parlato ptr ben, 2 ore e 
40 micuti, noti è riusaito a 'persuadere, 
i deputati d'Ila boqtà dalla sittlaùoo'a 
finanziaria. . . , 

Parecabie sue atformafiouì tono etale 
accollo da rumori inaili. slgoiSiianti, e 
d«lle risa abbastanza imperùaenti han-
iio salutala la .affaimaaiou» che il pae­
se oio& non tarderì ad accorgerai di 
quHuto'beneficio s'irà per esso la revi*. 
s'ione dui rèddito sui tabbrioat^ 

Tutti.so'no'aooTlDti oh»'la oondiaionl 
iiiiaiimarie, epecialmente-. par le «pese 
d'Africa, diventaco sempre più gravi e 
ohe per rimediarvi bisognerà scoctiatré 
fino all'osso i oootribueoti. ' 

• • 
L'OssertiatorS'Aamano dice ohe l'è-

spusiiione finauiiai-ia fu aooalta con io' 
oreduliti!i o in alcuni piiuti con mormo­
rii e naa ìroaicbe. . 

• » 

• « 
li Funfulla die» che la Oaniera am­

mirò l'ingegno delt'on- Maglianì, ma «I 
mostrò couviuta .qbe i provvedimeuti 
proposti non baateranuo s colmare il 
(ìicavaozo attuale a tanto meno ad aa-
sflst'ire il bilan.ci.o futuro. L' Opinione giudica chiara e nitida 
l'esposizione del Hagliaui, a tratti- an­
che eloquenti. Bsamiuaodola, il citata 
giornale ;ie v ene alla cooclualooe, es­
sere necessario l',iumento delle entrate 
ordinarle, Queto duro compito deve es­
sere sffroutnto dal Governo dell'oUorev. 
Crispi, che dispone alla Camera .di una 
maggiorauaa cosi forte. -

' , * •' 
Il Popolo Romanii scrive che l'espo­

sizione'Suniisiaria odiéfnH {à"«ntìh<>.pi{t' 
ohiara od esplicita che qnelle passate'è 
soddiHfa alle'esigente dei pmeàverl 
critici. •' ' 

Iia Gaitclta Piemonleù: ' 
La Oamsra era poco numerosa per 

udire l'esposlaiooe fiaaniiaria dall'onor. 
Magllanl. Oi& si aapeva cba avrebbe 
potuto dire' poco dì nuovo. Infatti ' l'a* 
apoiiiiooe flnadziarit fatta l'altro ieri 
(! po&'dlra-un semplice riastuoto dei 
bilanci preventivi gii presentati dal 
Maglianì. Il ministro delle floanie si 
espresse in forma ' tbbastanisa chiara e 
anche con auffioienle sinceriti; Si notò 
tottavis. ohe il mlDlstro Maglianì ai aia-
d'ava di soivilara sopra i punti acabro-
ai dove evideatemeute riconosceva di 
non potersi dtffodere. 

In ciimplateo l'oo. Magliani si ditno-
BtrA remissivo e ooo ritiovando più 
beaaajio di qaai voti &ducioai che nel 
passati, discorsi formavano una sua oa-
rattaristioi. 

Egli confermò p'.snamegtei il deficit 
ohe esiste' nell'assestameuto dal bilannio 
Ì9 dissB ehe ai ..provvederebbe con' 70. 

-̂  jmìlionì di Obbligafioni dal Tesoro. lo-

Ì
BÌiteva però ripetendo che s i i trattava 
di una. operaalone'traoaflorii. 

A questa punto vi furono nella -Ca­
mera rumori o commenti, spaoialài«nta 

: al banco della Oummlssione del bilinoioy' 
' ;oha era'al aompldto. ' ,- , 
I II ministro Maglianì disae- ancora che': 

qaiiiti) ai bilancio 188889 provvede­
rebbe per ottenere il pareggio mediante-
i progetti gli presentati pel rioididà-
manto del tributi locali e pél la :revi-
sioue dell'imposta aui fabbricati. . - . l ' . i 

Soggiunse che aggiangerabba un ipro-
getto di tassa militare. Qui vi furono^ 
r-sa. e rumori.. Qualcuno gridò: Tassa-
dei giibbi'l fra l'ilariti ed i commenti 
generali. 

I In complesso, dal quadro delineato dal 
.Magliani risulta veramente che la no-i 

. etra situatioce flnanaiaria è grave. Il 
{discorso venne accolto freddamente. 
: Nasann applauso sì ebbe durante l'espo-
I aiZ'ODs, la quale durò oltro a due ore.> 
'Poche approvazioni vi furono alla pero­
razione duale. 

La Lombardia: 

L'esposizione Snunziarla ebbe acco­
glienza più che fredda nella paVte ri­
guardante il conteggio col quale "si 
volle provare ohe eaieteva il pareggio 
nel bilancio 1886-87. Suscita generale 
diffidenza il modo di coprire il de/(ctt 
{del 1887 88, che era di 122 milionlj « 
chA poi si ridusse a 70 milioni mercé 
le due leggi di caitMccio. Si presta 
assai poca fede ai proponilo di estin­
guere questa de/lcii emettendo 70 tal*-
ijonl di buoni del tesoro a breve sca­
denza e aasegnandovi gli ordinari avanti' 
dei futuri bilanci, a iocomlnciare però 
da libello del 1890, poiché il bilancio 
del 1888-89 non lascia aleno margine, 
quantunque sìa basalo su rosee spe­
ranze.-

S i Varie partì delta Camera sì udi­
rono significanti mormorii, quando l'on, 
Magliani disse che nel 1888 89 la Stato 
potri assegnare ai lavori ferroviari 60 
milioni, pu;oh& si' approvino i nuovi ag­
gravi presentati, fra i quali quello che 
aumenta i canoni dovati dai munioipii 
allo 'Stato p T la tassa di famiglia e per 
quelle sui valore locativo. 

In generale, le impressioni dell'aspo-
fieiooa finanziaria sono sfavorevoli, e 
non migliorano certo la posizione gii' 
scossa dell'on. Magliani. 

-li Secolo : 
L'accoglienza fatta all'Esposizione fi­

nanziaria tu- fredd'iBSÌma per parte del 
pochi presenti. 

Era evidente anche prima che ca-
m'nciasse, che sarebbe stata male ac­
còlta. 

Infatti la conclusione fu che oltre 
quelle ' gii votate II governa domàn-
duri î ùové imposte. 

Quett'acnunzia ebbe un' aécoglienza 
glaciale'. 

• ' * 

» ft. 

' Il AaccAifflione : 
L'espoaizìone finanziaria Magliani tu 

accolta freddamente ; è però esanriente 
in aicnni punti a migliorò la pubblica 
impressione a suo riguardo. 

» 
# # 

VStsganeo: 
L' esposizione finanziaria non lasciò 

altra seria improsaione che questa : che 
i proposti pruvvedimeoti nuu battano 
ad assicurare il bilisooo, 

il Tempo 1 

Dicano che la esposittono lisciò fred­
da la Camera. 

Noi peraltro crédiamo ohe . questa 
freddezza debba ipteiidersi non nel 
senso di biasimo, ma del oòotemilo della 
espositione che non è roseo e lletp, 
tanto da dover battere plaudenti le 

mani Oome «e fo!«B tornalo il regno 
della fxliciU pafadìtiuca. 

'VI fu letupo in cui i minlalri della 
finanze,, nuche di grande ingegno, si 
«rAavano in buòna SdìB delle illusioni 
« le ic8ÌnUavar.a al cìradiilo patine, alle 
quali poi succedi v.ino amari disinganni. 

L'on. Magliani ha'detta lavant i 
niida è'crudn con ferfflessa intorno allo 
slato floanziario del puese. 

Ha adempita egregiamente il dover 
suo e gliene va diUa lode, qoand' dn-
eha le e o e esposte siano di ,sipore 
imàro, 

Ai lettori ed amici dei FriwW 

Il'nostro giornale, coli." Gennaio 1888, volge • (il suo sesto 
anno'';ctî ,yifà; ' ' ; .' 
V. '„̂ éjT̂ !à" ciltri .appoggi, che la collabovazione degli umici e la 

LenejioJeiiisa del pubblico, il-s.uo .sviluppo, potè IHMU-.'laa^o au-
meiitavsi, od è- quindi oon viva î ompiuddnza die possiamo dico 
oW(l1'''àS6icnrata la stabiliti^ e vitalittY .sua. 

'• 'Il ' pi'ógi'àmiria siric'Oramciite progressista, a cui sempre'.il 
'gi(3rMalo..;\'imase fedele, acquista una opportunità evidente dalla 
neeessittV ehe il Paese, aiuti il. (ioverno neiruttùii'/ione delle 
siie ''idee' liberali, idee- che irovcrttnuo nell'attuale Caraeru, non 
po'óhi: sti-enui oppositori. ' • 

',''La"nostra ò politica di convinzioni, non'di iutei;es.sì. 
' .•,., Goiijbattemmo nella, misura'delle nostro forze il. trasformi­
smo-.che portava il,decadimento delle istituzioni e delle finanze, 
trasformismo oramai inesorabilmente septiellito ~, e' por Sempre 
— fltip dal giorno iti cui l'illustre sttitìfeta che sth, oggi ra'orita-
iiacnfe tj degnamente a capo del Governo, pronunciò il memo­
rando „suo.,di.scoriso programma, ni baucbotto di Toi'ino. . -, 
•'. '11 ritorno tilla moralità politica, alla fman/.u severa, al retto 

funV.jonamento dei partiti, le riforme da tanto tempo attese, 
nda'j.itìvaho, ò invocate dalla Maggioranza liberale dollà'Nazione, 
fu'rÓii.'ó'sempre l'ideale nostro di governo. 

...È: per ciò r avvento al potere dell'uomo, che durante la 
su», vita- gloriosa di pati-iota e di vero democratico costituxio-
nalpj'tpropugnò iiice.ssantemente il bifiogno di infondere nuova 
vita politica con un indirizzo più liberale al governo d'Italia, 
taalo,.oli'interno che all'estero, fu da noi salutato con gioia 
intensa, ohe tacendo paghi i voti del Paese significò promessa 
sicura di un avvenire fecondo di ottimi- risultamenti. 

•J5iamo quindi ministeriali, perchè actipo del Gabìnetto sta 
Frdnpfiko Crispi, il cui nomcò tutto un programma, un granfie 
progfainma di governo democratico, che riussurae-tutti gli ideali 
possibili,di governo forte e liberale, sintesi.dei.ftuovi.tempi e 
delle'aspirazioni della presente, già matvira civiltiV '•'>• 

Siamo ministeriali perdio a canto a lui siede l'oii. Zanar-
dellj,. .̂.(Sui primi discorsi intorno alla questione ecclèsiaiitìc^'e 
.fe prJiae,,ieggi pi'esentate, hanno già segnato un onna'luminosa, 
ed ottftUBeroil plauso degli uomini di tutti i partiti che vogliono 
r Italia un,a e Roma intangibile. 

•Péif' 8'''trionfo di quegli ' ideali abbiamo combattuto per lo 
pasS£ito,',,.,e.'combatteremo per l'avvenire, sempre, instancabil­
mente!-. •.'.". 

. Nel ; gli/interessi della grande, ci faranno obliare quelli 
della piccola patria, do' quali il Ht'rlulf in ogni occasione si 
furà''d'tìVere di esserne interprete e càldeggiatore. 

. , Cjè,. clp̂ to, proseguiremo per quanto le forze no.strc co lo 
per.m(BÌ,tii;e.ra)Qno, nella via tracciataci, nella lieto speranza di 
avere*Seguaci numerosi che ci appoggino e ci incoraggino. 

Aiicbo pel 1888 il I<'ii*iuli conservando i medesimi prezzi 
d'abbonameiUo del passato, costerà meno degli altri periodici 
quotidiani cittadini, e precisamente: 

per un anno in città e nel regno L, l e 
per un semestre » » » S 
per un trimestre » » » -4; 

Per l'Estero l'abbonamento è ragguagliato in ragiono di 
L. S S all'unno. 

11 pagamento antecipato, dà diritto, senza alcun aumento 
nel prezzò d'abbonamento, ad un volume dello seguenti pub­
blicazioni : 

Shidi dì nudo. , • • • .•-„.. .. , .;, 

Notizie sui 'monumenti in Udine a Vittorio Einmmùlè 
. e. Garibaldi. 
Morate Sociale. 
A Mania, a, Momq. 
Uìi'aocìdàtà intorno a noi. 
Almufiacco mannile friulano pel 1888. 

I nuovi abboiia,ti che pagheranno in dicembre 1887, l'asso-
eiazione pel \%BS,v\oDYt:rù.\mo gratis i] I&iuli [Kv tutto il resto 
del corrente anno. 

Kohen : 
Sbuelz : 

Vismara : 

Vitale : 

G K I M a n i i n Aftllca,:;;,/ 

" i t m n m :•;'••• '^.. 

COLLA T R I B l! DBOLI HA B A-B, . 

Gii Esbob sono nostri «ii^«l,i Mi!» i, 
guerra ohe stiamo pei* inisiare '.oontroi -
l'Ab<s)inia, Non è senza iateretsecona'' " 
«care, in quasi 1 giorni, i' l'er'ml'ol gre-"'' 
cisi coi quali quella' .tribù/.óapilàb'^.Ut', 
dal noto [vutiUb y, si 4 Viaablatl̂ !,ak,, 
noi! :; .. -1 ,.,' 

Io sottoicritlu Kiiiitibsy Hàin^ìl/£[:,'. 
gllo di Kantibay Hassan, capò di.'lnttéilj 
le tribit Uubab e dipendenze, ooùfèVino;,; 
col presente atto l'amicizia e.iìsUnt«,ffaW 
giV ]Sa.l)'ab. e l'aùtoriti italìoua In I4'M.'-" 
tapa, ed a'uome'mi'o'ed « iioisa ,ai!.| 
liittd il paese ,!ÈIabàb'dichiaro., in .'modo'̂  
sole'nnò.é. JofmaTe' la min ps.rsòna e'd;U'.j 
nostro paese sotto l'iissoiuta dipendènza 
del Oureroo Italiano, «otto f-i prólèzioiib ' 
dei. qiùile ci.-pDuiamo. 

1. Sarò 'iSsinpre' pronto ad eseguire 
ogni ordine di questa superiore auto-
riii italiaaa laoio per la tutela degli 
intetean ./ipinmet^lMi, .fqaaatjw pef r^o^' 
coóperaeiaiie^e>» cobeorso-t cltiU-jKjtivSbs'^ 
venirmi liubiottit dalla medesima. 

2. Come gii. offr.i. uoa, prima -volta, 
inetto ' andVàmfeut8'oi'tt''tattb "irpaesa 
Hab^b a disposizione del regio Governo 
per quelle operazioni militari 'che isra-
desse di fulvi, tanto- lo modo provvì-
'anno-quinto in modo'stabile.'1 edldatl' 
e ufficiali saranlio b^no accoltr'ovuu* ' 
quft, e sari ù'oslra'oura di procar loro-
guide, scorte, cammelli, buoi, contro e" 
qua rimuuerasloue. 

3. Qualora'poi più epeoialmeate tei-
chiestone, mi Impegno di-furnirsa que' 
sta superiora auioriti italiana tatti i 
buoi cbe direttameutti polsissro oscar' 
.rer|e,.comB anche i cammelli che, ila 
per definitivo acquista, sia per'tempo-i 
ranco nfUilo con i relativi condnconti 
potesse des'derari', Il tutto a prezzi ra­
gionevoli' da determidarai con . apeoìill 
convenzioni. 

4. tu rolssione ailoststo presente di 
guerra con lìAbatinia, d'ohinro di aver 
presa aonosoeuza del mauifeslo pubbll-
oato al riguarda da 'questo Comando 
superiore a di ottemperare pieuamautit 
alle prescrizioni del- medesimo. '• - < 

, Mi' rendo respousabile della edele e-
isauzione di ogni sui clausola da parta' 
jdflle tribù dttgll'Hub'b dichiarando fin 
d'ora comune nemico ogni dissldéate 

/che parteggiasse par l'Abssinla.'-In e;,,.' 
'.ranzia lascio in ostaggio e qUale pr'oatt-' 
ratore il mio figlio Muhmud. . : ' 

5. Cìualnra lo st-ito di' guerra coli'A-' 
biasinla e con quilutique altro nemico 
dell' Italia richiedesse la. coopetationa 
attiva degli Habab, oltre a foroirì i 
rasiti di trasporto, buoi,- «aminalif, 
scorto e guide, come sopra- i' dotta, ài 
dichiaro pronto ad -ag-ra colia mia 
geotd Ci>me oi verri Indicato dal Go­
verno, 0 nutro fiducia cbe <1 Oavt'rao-
atesso vorrà, nella ^̂ mìsura e modo da 
Ini OMduto più 'oonvenienlo,' forairoi 
armi, muuizioni, ed anche i suol sol­
dati per la d f"'a del territorio ' deail 
Habab, .- "*-

Durò sempre ed obbligherò la mia 
gente a duro eifloace protezione a tutti -
i forestieri che tranaitaraono o verranno 
nel paese H'bib, racoo.niandati da qual­
sia uutc;:fitiiialian.ij prpt'sg'gutò-.iii Jnodo 
spBOiala la carovaue dei mercanti o ne­
gozianti di Masaaua che arriveranno 
negli- Habab ì mi rendo reap'oosabìie 
della aicureeza dello loro' persone e 
della loro maroaBtie, sul territorio Ha­
bab, pronto a. rimborsare il.valore.della 
merci in coso di perdita noit. ginstifl-
Onta, occasionata ..da^li Habab; facili­
terò cogli Jutorossatì la furmazians dalla 
csrovane adppera.odoi^i peichè siano 
loro proouVati'{''trecéssafi cammelli e 
perchè i prezzi di nolo dei medesimi 
siano raKÌOBOtoIi. :. , -, . t'. 

Mi obbligo di non prelevare decima 
od impOjSte di,,6orlà sulle merci ìp ar­
rivo od in partenza, e mi diohiarò aod-
di fatto colla riscossióne cUo II poyorno 
oonoodo che ' lo poròepÌBoa sopra ogni 
cammello cario.ò in compenso delle qurà 
a d l̂le speaiì da me fatte por asilpU-
roro raudamentu regolare delle cài-ò. 
vane. Questo pade'gglo non pott J 'oltre­
passare la somma di un tallero por vgai 



rti F^ i iOLi^ 
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caigmallo carloo che traoaiterà per il 
territorio Hiibab, e qualora poi trattiti 
di otrloo di dura o esreali, il pedaggio 
TerrA limitato a' messo tallero par oaoi-
mi<llo oarldo, ' 

7. Il luogo di pereetloue del pedag­
gio dovrà «ascre poaslfa Imeilts lieo, du 
delariDiDani te Takta), aeeoDdo ogoi 
maggiore piobabilità; p»r&, quali ra ai 
negotanti riesca più oooioda, la deler-
mtuatlone di mi seeondo plinto, mi a-
dnproiò pecehè anche io quetta vi ala 
au mi» agente il quale tocudKoa senta 
ritni'do e tens'i (Isviasiooa "àtlS «pedi-
tioui delli) carovatae. Il OoìTerna' favo-
rìsi, ool modo che crederi più oppor­
tuno il eqmitiorcio aoll' aqspraggio di 
TaklanMilbifendovI ua'Go'r^od) pènula 
ed u'i residente quando lo creda, 

8. MI dichiaro grato al Ooverno per 
l'assegno stabilitniiii in talleri 600, per 
la sua baoevoleD2& nel ricoboiceriBi eoa 
tutta la min fumiglia quill sui gndditi 
e nel non dare difficolti acobil'ordìDe 
di succcaiione, io otto di mia morte, 
abbia luogo, aeooudo l'itao, di padre ìa 
ilgiio, e Oli impegno anche per I loiei 
eiddi e successori perobè veogaao som-
pra manteuate « rispettato le obbliga-
liont cuDteDUte in qaelta dichiara-
ciope. 

La pretente fitta in doppioorigioale, 
è letleralmeata e valontartameate da 
ine aucet t i t , previa isonferioa ed ap-
proraiione del R, Odv^riio di Roma, e 
si & BOttctoritti la presegli dnt mio 
fratello Bamad e dai cupi notabili qui 
preaeuti, che vi appocgono pura II pira-
prlo aigilio, dichiaraddo eial pure, per 
la parte che potesse rlgnardarli, di ae-
eetlaro peraonalinaote le obbligazioni 
Buprà apec Beate, 

Il capo degli arabi Habab 
flamed tìauan, 

passando sopri uHe diapaiitloai regola-
miintari, Coa) il riparto deirospodnle è 
arioao, chiaro, ben diapoilu, mauito di 
una bunaa e completa farmacìa. Kei 
riparti di tert» clatae soao i lnvandini 
e lo latrine, queste ali' inglese, comode, 
pnlitlBaime, Ho osserv>itn dovunque le 
cuccette in ferro, seOJodo un aiat-ma 
di ìnveusloue ualiana, ohe parmi quaalo 
mai igienico, le quali oervono meglio 
di quelle in legno alia aeparatioiie tta 
BD lodividsu e l 'altro, «enti òÀnMre 
che tÌa»ilB'BÓtìo 'di usa Murata . lont i 
limile. 

«Eleganti lecshiae dei pataaggiari 
di prima e secondai alias') e dell' o'fl-' 
qialili ; oca troppo gruadi', ma coiu<iitii, 
e flólto con buon gusto, il saloni' d i 
pranzo ; il cassero ha poi l 'aspetti di 
una pubblica passeggiala-

« Sovratutto ho riacoatrato quello ohe 
invano'ho a«rcata a bardo di .pnreschi 
liltri piroscafi : la pulizia, la netlezza, 
È,doror'iiao por me, amatore dellu un-
«tre iuduatria e del nostri commerci, 
notare come sótto tale rapporto i piro­
scafi fracceai oieupertno di grnn lunga, 
Stamboul mi parve uno ppriochio sia in 
coperta ette nelU ativa •- pareva un'abi­
tazione di civile famiglia', come quelle 
che aooo da noi, Il cui luitro prioAI-
pule sta nella p ù completa pulizia». 

Ternato suicidio di un dirsdore di ^iinca. 

Fratelli,' direttore iieìliii Banca Ha-' 
l'ODale, sede di Birletta, ai getti) da 
una vettura di prima olasae del treno 
In corsa a pochi chilometri da Pesaro. 
Fa raccolto malconcio ; ma 11 suo stato 
non è gravissimo. 

Parlamento IJazio&ale 

Seduta del 19 — Pres, FARINI. 

.il minlatro Zaoardelll preaeota un 
progetto per l'aboliiiooe dei tribuu«|i 
di oommercio e il progetto per la pro­
roga dal termìtie dell ' , ffraueamento 
delle deome fuudali uelle proviDcie an-
poletaiie e sicili ine ohiedsodoue 1' ur­
genza e il rinvi» alle oommisaione per­
manente delle Snan»*. 

Approvasi. 
Proceduai alla diaoBaaione dei- prov­

vedimenti in favore dei danneggiati dal 
terremoto nella provincia di Goseota, 

Approrensi gli artìcoli, 
Riptendesi la diecuaaione sul provve­

dimenti par gli «aìli infantili, li presi­
dente avverte che furono concordati 
alcuni emendamenti. 

Rosai Alettandro daaiderere'obe di oo-
noasere l'opinione del ministro degl'in­
terni aopra l'ordine dulie idee da lui 
svolte, 

Pieraatoni dimostra ohe la logge non 
risponde ai suoi scopi. Se approvata, at­
tendere il regolamento. 

Criapi rileva l'accordo avvenuto tra . 
il mioiatro dell'istruzione a l'pfflcio cen­
trale, dicalostra che il governo nonpoù. 
d siatereaaarsi dall'argomoutodella legge. 

Coppmo riaiaume brevemente le vi­
cende degli asili infantili, e spiega come 
la l^gge nel modo che venne accordata, 
raggiunga in pirte gli scopi desiderati. 

Ferraris riassume la dltcuaaione, gin-
etiSea le diapuaitloui della legge di fronte 
agli emendameati presentati,. 

Ghiudeai la discuaaione generale. 
Poato ai voti l'art. 1 accordato, si ap­

prova. 
Approvasi l'art. 3. 
Procedesi aìlo spoglio della votazione 

avvnouta in principio della seduta pel 
progetto ani provvedimenti in favore 
dei danneggiati dei terremoto nella pro-
viossia di Gosauza. Risulta approvato, 

Levasi la seduta alle ore 6.16, 

All'Estero 
Dieci mintili di (nonico in Tnitra. 

Domenica aera nei teatro an dir 
Wim di Vienna durante il terzo atto 
della nuova operetta Sitnpiiciui di Oio-
vanni Strtues, fu d^to un falso allarme 
di incendio in seguito ad uo odore in-
taoao di cerini accesisi bella tasca d'uno 
speltalote. Questa ong oi.ò un panico 
iudeacrìviblle. 

Circa 300 peraone. si alzarono gri­
dando tre volte; i ( fuoco I talviamocii 

Succesae una ressa terribile alle porle 
d' uscita con grida ed urla immense. 

Parecchie signoire caddero a terra e 
svennero. 

lo mezzo alla oonfudooe geaef4le per 
'fortuna il direttore del teatro signor 
'Warcel non aveva perduto la tasta ; 
egli insieme coi pomperi assicurù il 
pubblico non esservi neasan pericolo. | 

8lraa8B ripigliò la direzione dell'or- ' 
ehestra, gli animi ai tratiqii>llan>iiO, t | 
fuggiti ritornarono, li pamoo ori du- > 
ruta dieci buoni minut'. Quattro signore ! 
abortirono. 

Si arrestarono In mezzo a quel tu 
multo tre borsaiuoli ohe avevano co 
minclato ad operare. 

Non vi & alcun f<trito. 

In ProTincia 
T a r c e n t a , i9 dicambre, 

Ditt grossi bt«at. 

Micosai Lu gì mncellajo di Pontebb,! 
ha comperato due enormi bovi ì quali 
sono pHSaati cggi per Tarcenlo. 

Io proviociii difficilmente *i trove­
rebbero i secondi. Sicché i buongo 
stai di Pontebba [itc»nno pi{i che buone 
feste mangiando la squisita come di 
queiti due quadrupedi. . 

I due buoi arriveranno alla ataziuue 
di Pontebba alla prima del pomeriggio 
del 21 oorr. 

0 . F. 

In Città 
iimmi POLiTiOHs 

Hatsari. — Riaultuto defloitivn : Qa-
ravetti 6569, Demurtaii 6&i!6. 

Foriì, — Iscritti 18091, vntaut 7390: 
Valznoia 4396, Bouacci 2756. Proda- \ 
malo Valzauia. 

In Italia 
Dal Porlo di.Canova. 

Scrivono da Oenuvà : 
«Ieri tio.visitato lo Slaindoul della 

Compagnia Frassinet, 
«il piroscafo, che contiene oltro no 

migliaio di pàsseggieri, i elfgantlsBfmo, 
finito a perfezione e fornito del oecen-
snrio non solo, ma anche del superfluo. 
Il sìRuor Fraasinet eccede apii nelle 
comoditi dei piiaaeggìerl, non badando 
ai pioprio danno e magari, se occorre, 

I l P r i n c i p e A m e i l e e . Paro 
tsoertito cho S. A. R. il PtiBaip» A-
medeo, giungerà tra noi col diretto delle 
6 pom, di domani. 

Uri Barn poi il Consiglio della So-
ci°ti dei Reduci, visto che il Principe 
non deriderà un ricevimento ufficiale, 
e vulendu pur fare uni dimostraziune di 
stima all'ispe'ture gè lerale della oari>l-
leria, — delilie'6, di recarsi In corpo, 
però se: ti la handi"'ra sociale — al auo 
arrivo alla atnaione. 

I s t i t u t o flioilraiuutntlco V., 
C l e o n i » L'essHmb.tì» generalo di j«ri ^ '^i 
riunita in numero logale approvò il j "^ 
bilancio preventivo 1883 negli estremi 
proposti dilla Direzioip. . 

A Cun>igl<eri riubcirouo eintti i ei­
gnori de Sebort onb. Carlo, Bevilacqua 
prof. Enrico, Rtsohiera avv. Giacomo, 
Yuipe Oìo. Ball., Miàòn Giuseppa e 
Bjrdusco Luigi. 

A revisori ^ei coq'-i i signoTÌi ; Viu-
lani Sebaatiano. Brbidotti Vittorio e 
Pappati doti. Franocsoo. 

Frim» di levar» l'asaemblsa, li oonai» 
gllere Batchiara propose che la Rtp-
preaentaota dell'Istituto «i rechi all 'in­
contro ohe al fari al prlnoipa Attedeo 
nel suo prossimo arrivo nella noatrs 
oltti sanila la bandiera coma ha gii ds< 
liberato di fare il Consiglio della Su* 
ciati del Kidnoi, non desiderando S. A> 
ohe il ricevimento assuma le forme uf-
fiolall. 

L'asaemblek accotaa unanlidé ttle 
propoaia, ! • ' • . . . 

Kie regalle e le maaole. P̂ r 
sottra «uuiideraiionì. d' ordina affatto 
personale abbiamo-lasciato ohe an altri-
periodici cittadini a'iucominciasse a par­
lare della riproposta aboliz.ooa delle re-
g»ita. Bd ora' che la diicusslone al 6 
acceaa o che su esaa parlarono sOatani-
torl ed avversaci, aarJL libero aoshe a 
noi di acendere tu cimpo. 

Anzi tutto ci aia pormeaao il aoiteta-
tare, coma fatta eccezione dai pegozlaii-
ti, anche tra i oonaumatori l'itlea trova 
validi soateaitori. Di fatti (ibi 'compera 
una merce non deve pagare ohe II còrrt-
spottìvo del valore della merce ateasA. 
C.ò dicasi anche per ani prestazione 
d'opera, imperocchò li preziò dtìvri fs-
snre sempre ih rapporto col Costo della 
materia prima e del lavoro necessario 
per trasformarla nel nuovo prodotto che 
si pone in vendita, Ora se al comperia 

; UO; chilo ; di/zaciifaertf, .di^clffèi^di carn.e 
' 'óp''pnra anche iiu' eguale' q'uantitiì di 

pane, la somma ohe ai esborsa ddvrafcfiei 
sempre eorrispoudere al valore della 
cosa acquistata. Nò vale i{ dire ohe per 
ritener valida tate inuovaàlone era ne­
cessario il concorso diìl odosumaiarl.' 
Nessilno potri mal ao^teneré a rigor di 
logica ohe.dacché uno abb:a dato ad 
no terzo dei regali e delle donazioui 
sia perciò solo obbligato a contluuare 
tale atto di liberalità per tutti i secali 
avvenire. ' , 

Ma la regalia H dio", rappresentava 
un premio dato dall'eaercenle all'avven­
tore per la sua assiduità nel valersi dei 
di lui negozio, dunque, ulfolendo, le re­
galie si ommetle una ap'ecie di dovere 
da nna parte é si recai un danno dal­
l'altra, A questa ragionamento ai po­
trebbe contrapporre come nei giorni 
della regalie gli avventori vadano orp: 
siiendo m modo spropositato in tutti i 
negozi, talchò avvenga appunto che solo 
in tali oircost&tizé rsseccente 'veda 
Carli avasnlori che in tutto il resto 
dell'anno 'lìóii: entrano mai, nel tao ne­
gozio. Ma' preacindeudo da ciò-e llmitan-
doot a coneidarare gli avventori stabilU 
vediamo se essi non poaaano ottenere 
un ^irsmio migliare dall'esercente. 

Quando egli foroiri ad essi delle mer­
ci u delle «ottanze alimentari di p«r-
feUa qualità, e dtlgiutto peto aìpreuo 
t( pift ndollc poMÌ6il«, in allora oo: ri-
touìxmo aeuza dnbboche gli avvaulori 
avranno ottenuto il loro vero pramio. 
Ed appunto co>\ tacendo, mentre il ne­
goziante poteva in passato forse tenere 
vici'ii gli avventori e quindi fare il 
suo tornaconto ooll'uso delle regalie, io 
avvenire l' ««arcents stessa mercè la 
qualili, il peso ed il pr<>zau, sarà sicuro 
di veder favorito il auo esercizio. 

Da questi vantaggi «ha ai possono 
anche tradurra in cifre l'avveulore, mol-
liplicandoli p-i giorni dell'anno traverà 
indubbiamente alla fine di questo la 
somma necessaria affinchè le douniooiuole 
di casa ed ! bambini non abbiano a ri-
miuer privi di quelle ìeccrnìe. 

È verisairno chenel 1872 tale.aboli-
zlono si era pure lentit'a, e se liau fu 
tradótta In atto, ciò dlpendatto nnica-
mente da chi. non volle accedere alle 
Idee della pluralili. Ma il buon senso 
ha fatto il suo oammìuo ed oggi il vero 
interesse prova ohe certi sistemi hanno 
fatti il loro tempo. 

La carità pubblica deve esser fatta 
da chi sente II biaogao di sollevare U 
Euo simile dalle miserie da cui ò trava­
glili, 

' Questo sentiinento il più nobile del 
cuore umano non è certo no patrimo­
nio esclusivo della cittadinanza 'agiata, 
imperocchò fra il minuto popolo invece 
il più delle volte si estrinsecano quegli 
slanci di carità che dimostrano come 
esso forse senta più il bisogno di venire 
in aiuto dei snoi fratelli, K se ciò ò 
vero, come potresslmu al caso provare 
con usampi, noi crediamo che il minuto 
popolo, quello che ragiona s'intende, 
nulla.gli dispiaceri se nel venturo anno 
ve t r i mano irgli le regalle, quando 

' saprà che coìi tale sacrificio, ammet­
tiamo par un istante che. l'abolizione 
possa eiser.co'i chiamata, altri più po­
veri 0 più colpiti dalla sventura avranno 

avvantaggiarsene. 
Ad un suoeeaivo articolo, delle maooie. 

. B. ; 

K tr i te l l i c a r n i é l l i t Da qualche 
giorno ò dichiarata la guerra ai vltelii 
della Carnia, 

V egregio algnor veterinario mani-
O'pale giorni fa avviaò i macellai che 
egli da qa«l giorno In poi avrebbe vie­
tata l'intruduziona in città' dei vitelli 
che non tosterò nainri . Dit«« di dover 
prendere qneata riaoluilone perché le 
carni troppo giovani nuocciono alla aa-
lotadeiioittadlni ed acceonò anche alle 

1 

cerfsiirè-'pohbntiate eull'argomeato dalla i "C»'- «..««gna"'» 

c e bisógno di nulla rtcacmandare 
all' egregio vèterink'rló, il quale vuole 
il bene di tutti, senza yol«f II male di 
neasuno. ' , , ' ' ' • • • ' - - - • • 

/ ..' • . .B . . 

Fu4)llaalóqé iiiMenlltà» Cor- -
rendo ùacora 'In. città la voce dell'av. 
venuta 'fdeilaiitoaS di-tti) óostra volon­
tario oouaittBdidby''ÌEi''Afrlaìi, siamo lieti 
di leggersijSit., aUuDi giorj^ali giautooi 

V e a t r o SKInerva» Le dae recìl^ 
della Compagnia drammatica del óav. 
Diligenti avranno luogo nelle sera di 
giovedì e venerdì della corrente setti-
raaiiB- D:i domani poi lacomincia al ca­
merino del Teatro la vendita dal palciii 
poUioue e sedie dalle ore 11 alle 3 p. 

«tampa .io((«l«, f, ;: j ,-*; sit ,/ ^ .^; 
L'egregio signor veterinario, ha. ra--

gione, È vero ohfl;:il commercio dei vi­
telli-oaroleiil per Udine-rìsale -a tsol•-
tssìmi anni; 6 vero che durante tutto 
questo tempo gli ttdiVieti, qbaótdnqne 
amanti del. vitello non ebbero . mai .à 
sopportare un danno per colpa dèi vi.-
teill oarnlsIU; con tnttoclb.l*' ragioni 
tono tanto chiare, ed evidenti ^ehe gli 
tntsrossati macellai stesti lo ringraaia- : 
roiio. in cuor loro,, perohi tutelando 1 
diritti dei regolamanti sanitari maatel-
pali e di conaeguenzB l'obbliga dei pro­
duttori oarnici di nutrire i vitelli un 
tempo più lungo doli' uaato fin' ora, 
avrebbe potuto.fornire dal vllatli piilu 
adatti alla loro vendita.gleasi. 

Ma, secondo noi, l'egregio veterina­
ria co' snoi rigori eccessivi .hb ; fatto 
spostare la qoestione, ohe di sanitaria 
è diventata puramente eeonomici. . 

Difl'atti^ avvisati i negozianti dalla 
Carola dèlie nuove.diaposiiloni sanità-, 
rio, vennero sulla piazza di Udine.; non 
dei. vitelli oh» per grandezza a freschezza 
facevano meraviglia lì vederli; tntti 
•upéraotl il peso di 86-chili l 'uno — 
il ohe ò raro io tre settimane -( tempo: 
prefisso dall', sgfsgio vetsTlnario per stai 
bilire la maturili) usila raiza.darnioa 
tanto piccola. : .' ' 

Credevano 1 macellai ed i negozianti 
di aaotiréi: una parala di loda per U 
pronta obbedienza ai regolamenti; ma 
Invece .videro con loro meraviglia'scair-
tarai dei .vitelli fini e freschi perfino del 
peao di nhllogramml 48, 

Ma per fortuna qua' vitelli aoartati 
furono spediti tutti a Triesis e li ven­
dettero, ne. fossero stati. Bisogna notare 
che Trieste in fatto di rigoì-e aanilariO 
non ha daluvldlar niente a neaauna 
citti , eaaendo più che,giustificato dalla 
ana poaiaioae e conditioiie speciale ; ad 
ove stabilirono come criterio per l'am-
miaslone dei vitalli alla- Ubera vendita 
il peso mibim4 di > chili 86-

' Secondo lo nuove dlspoaizìooi adunque, 
oa.-vitello.'.ohe non ha il tempo di tre 
settimane non viene ammesso, al ma­
cello di Udine perdhè ai ritiene la carni 
nocive alla salute; msutre ogni man-', 
giatore di buon vitella c'insegna cbeèi 
squisito e sino anche del tempo di 16 
giorni. 

Ma ammeitiamo che queata scienea 
possa star congiunta alla pratica, ed 
ammettiamo che un vitella abbia biso­
gno del tempo dì tre settimane per .es­
aere dichiar''to maturo, ed. ammiaaibila 
al macello di Udini); ma quali eriteri 
pratici stabilire affinché,un macailaip. 
speolaluente possa osaere siouro dellei 
sue compere, quaglerà neppnr i vitelli ili 
4S chili, rari nel genera della Carnia,, 
furono ritenuti buoni ? Forse la fede di 
nasoUaf 

Noi invochiamo con tutta: la fopze 
un'equa riaoinzione che faccia cessare 
la confusione. Se dovessimo cbutinuaro 
di questo passo aarebbe inutile .pha i 
produttori carnloi mandassero. 1 loro v). 
telli. nella piazza d' Udine; perch,è dp. 
vrèbbaro nutrirli seooodo le eiiganze 
dall'egregio veterinaria chi sa quanto 
tempo, onde foaaero giiviiicati di ire, 
settimane., ed avrebbe, malauieotf. fia^. 
un. commercio secolare della, .mo.ptagna 
colla ci t t i) con danno di qdeata sps;, 
olalmonte. 

Infatti cessata l'Introduzione dei vi­
telli earaìeili che sono.quelli più a buon 
mercito, si limiterebbe il cvnsutna.dello 
carni di vitello che costerebbero di più ; 
un pochi pagherebbero il ,(ii più ; gli 
altri non potrebbero mangiarsi .privan-. 
dosi così d'un alimento caroaceo e .sano 
dovendosi per forza contentira di verze, 
sardellonì e baocali. Ed In tal caso ci 
pare uno scopo assai diverso di quello 
ohe produconq i forni Turili e le cu­
cine economiche istituiti, por combat­
tere la pellagra. 

Olà prime d'ora i vitelli slavi a no-
stroni costavano di più dei carnìelli ; 
levate la coneorreiiza fatta da qneati 
ultimi e vedrete dove salivano i prezzi l' 

.Intanto è (la óotarai che fili qui, gran 
parte dei vitelli anche carnìelli anda-
yao.o a .Trieste ed il reato ad.Udiiie, 
senza che Udinn ficcase dffflsolti.. Qrtt 
succede l'opposto, lo scai°to a Trieste ed' 
il meglio ad Udine, Trieste ae li pappa 
di Hanta ragione a buon mercato e'taijb ; 
Udiuc, si lagni, non vuol, accettarli e 
preferisce ili,far pagare,al.pub|>l\c(> 30. 
oeoteaii^l .di più al chilo, , _- ,, 

Noi però pan yogiiamo che. i, lattp,ri 
abbiano a tirare da questi fatti nessuna 
conclusione che possa ledere la suscet-
tibiliti, Siamo certi che la .lagiìlnd e 
la verità : sì fi>ranno luogo e che. ivin 

«9<^j mlnlttoro della guerra dichiara 
!ea8er;.pura..|ii.y.enzlone I» notizia diffusa 
da| giornali, di Udi,uB,. ohe sia atato ;u-
oliata .a idaMa'ùa'ttu volontario di quella 
Oltti ». 

La Deputazione provinciais nelle se­
duta ,6 a 113 eorr: approvò 1 . b,lanoì 
preventivi per t 'anpo 1888 dei Comuni 
aottaindl(^ti con. autoriuatipne ai tn-.i. 
deaimi di eaigerè la aovraiinpaeta addi­
zionale aopra ogni lira del' tributi di-
reHr<-'«fliM*tr'àtfl terreni e sui fabbri­
cati nella misura che segua- alai poh 
Gontuaedi: . . . ' 

Add. Gum. 
L. 1,11,— 
» 3,13,94 
» 8,16;68 
» S,16,47 
» 1,83,41 

: » 8,68,84 

. che seguono 

Udine . 
Glàuzettq 
8. OJùrIéo, rrkzl'óìnoni 

Id. • di Flalban'o 
Atiano'Decimo ' '> > 
Ttamonti,.<|l Sopra -

Autorizzò I pagamenti 
O i o è ) , , ; . , i , . ... ', ^ ;. ••• IJ , . ' ; . ' - , 

' -ri.'Al slftftor Pa Fraon.l ,nob. Lodo- , 
vico df L, 8S.6. per pi'eiona^dà 14 giu­
gno a" lì'S'dicembre 1887,'db^la caserma 
occupata dai reali'oafablnieri in Aria: 

- ^ À' diversi esattori di L, 867.11 
io OBusaxata lesta delle imposte » sa-
vralmpoate fondiarie 1887,. 

— -All'eaatlore comunale de l l , min-
damento di Udine L, 664.07 p T rata 
sesta,i deli' inspoatii qui. redditi, di rie-
cljejrt'a;àibSUò; i ' i ,;.!'- , ' > ! ' , , 

— Al Ji)ad«i|)iq<).di;L. 83,86 per rata 
come so^ra"àl)1 teddìfo del mùtuo di 
L,. 76 mila concesso.dalla Cassa di Ri. 
sps'rmlo di Udltie, ' ' ' "' 

Furano Inoltra trattati altri 120 af­
fari; dei qdali 38 dì'ordlharia ammini­
strazione della Provinola ; 69 di tutela 
dei Comuni ;' .14 d'-interesse delle Opere 
pie ; e 16 -ili contenzioao ammiuiatra-
tivo, in òoinpleaso deliberati N. 189 
offari. 
U diip. provinciale' ' U segretario 

" Biaiutli. Sebenieo, 

ITua' sérlii e coaVciilonto e- ' 
tUlMlloi ie é certamente quella ch>i 
viene aperta In'questi giorni isulle e», 
dnle d'oro della Lotteria Nazionale Ta-
legraBoa a livore della Bsposizioqe Na­
zionale ed Intsrnazlònala di fiulogna 
stata autorizzata dal Goveroo con R^-
gio Decreto 3 dicembre 1887. 

Qgpl.joedoli» d'oro si compone di 100 
numeri con un premio' etf'ettivameote 
garantita dèi .minum di L. 26 in denari'. 

I premi aono diveraé migliaia .per 
l'importo di meaiu mlione. 

Tuttociò sembrerebbe ' bastare, tu i 
cosi non è, perché havvi ancora un 
altrp v'autagglt).: Infatti, oltre ai premi, 
che si pos'a'oup'vincere, oltre il premio 
gafatitltó" di li. 35 In contanti, ogni 
compratore dalle cedola d'oro puÒ ri­
cevere suhito Un dono eonaistente in 
un elegante sstuóiiio, doiitrusote un 
grazioso-fitilmeùto io iirgento finissima 
filigranato alla M-irgherita per signora. 

'Le (Redole d'oro si vendono a con­
tanti' ed a rate mensili di L. 6cadu!iii. 

4>aser.TaBl«nl n t e t e o r o l « s l c t a « 
Stazione di Udine—R-IstitatoTecnioo 

dic?m,, l'9-20 ore i a. or«8p. ore 9 p. ore a a. 

Bar.rid.alO' 
alUim.lU.lO 
UT- del.mara 744.0. .739,1 733 8 740.2 
Umid. reiat. 78 SO 8ó 83 
State d. ciijio coperto piovoso coperto misto 
Acqua cad-
21 airaiicEe .— ' —, H.B 0.4 Acqua cad-
21 airaiicEe N E N NS 
2(val.lilom, 
Tana, eentig. 

1 Z 6 6 2(val.lilom, 
Tana, eentig. 3,5 - 4 . 8 3.5 3.9 

ToBperatBra,(„i„i„,,m 
Temperatura mìnima all' aperto —2.2 
Minima eatenia Balla notte 10-20 ; 1.3 — 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di'Roma : 

.(Ricevuto alla:or.e'4.—p. del 19 di 
sembra 1887). . : . 

:Iii ' Europa , depressione -esteaisis ma 
nord, ovest, 'pressione elevata a sud. 
ovesli 

Amburgo 741,- Zurigo 753. 
la Italia'24 ore barometro dlacoro 7 

a:dus millimetri da nord i> sudi 
Nebbie nord, piog^ie diversa stazioni 

centro e sud, venti deboli. 
. ,T.emperatiirp, ,drmUinm Italia ;npe-
r|ora„;i^ipii^B .a^ t̂p- zero alcune atazioni 
nord... ., . j , , . , - ; , ,... 

. stamane, cielo sereno basso, veraarite 
Adriatico, 'nebbioso nord. 
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VcDli generitimonle fr««ohi dui IV 
quadranti m Sinilio, r.l oniitrn, 

Biruuiiitru767aorJ,?60 Nizsa, Rima, 
Atene; 761 Cagliari Siroouta, 

Maro BgiUiu oosla msdiu TirraDO, 
goue:aliauiit» mosio kltroie. 

Piubabilità: 
Venti fresalil fjrti 3 quadrante, cielo 

o»pf rta CUI! |) i>ggi£> apBOislnitiute a nord, 
tooipnratiirH iu auineuto. 

)Oall'Qsicrva(onn Unteorieo di Mi»e|, 

Varietà 
Va» iMOslle vlntn ul lotto. 

Il a.'R-.ii, li p rn ero, flsio • li luile le 
faaou..., aooo di,quelle a cu. gli anni 
inoominciann ad esser parecclii, 6 un 
marito, difilcile e r.iro a trovarii nel 
veoohiu mondo, ma non troppo ditScile 
a procurarselo in america. 

Sai Fa» Went é aorta aom» per in­
canto la lioova città Green-Cny, lo 
quale posaledo una oomplett rute di bi-
ii'iri lungo il trscsato dello uue etrude, 
un iicquaiSuUo, uDii ohlesi, la «Be auto-
ritiì : ed ottomila settecento ottaoluDo 
abitanti. 

Soltanto ohe, fitto il oe'neimeuto di 
Oreen-Gily ei trovò otte i muaobi erano 
aett<>mila oinqneosiitoTeutloliique, quasi 
tutti giovaoi vigoroai ed iivmini asl 
fiore dell'età, e cinqueceato aattanladu» 
ti! riiomiaf, di cui ceatooinqnantasei da 
due meni a dieci anni, oppure da oin-
quanti B aotlaoiaoii.qiie I 

Le. rimmenti quattrocentoveoii ti di­
vidono !» dDFcenloaetlc govìnatte al 
disotto di'i aediei anni già Sdaosate ed 
il] treceoto tredici doonae muritate. 

B tutti i giorni a Green City il KOOTO 
tronco della ferrovia del Pacifloo porta 
gioventù maechile che ódttorre iitla na-̂  
«centi' fflxtropoli I 

Lo autorità di Grean-Oity teoiiero 
oons gl'O. 

—. Bmugiia asimogliaie l» nostra pò-
polazione ma^cbile, se no questi bricconi 
Bono oapjoi di urgan'iiara qualche ratto 
della Sabine, tanto più deplorevole, che 
io tutto il territorio non si trova una 
sabina disponibile a pagarla un occhio 
dal aspo I 

_ Cbe si fa» si oh esero i padii co-
toritti di OreeaCiiy. 

— Nuli» si'ota danari, rispose par 
tutu lo sceriffo,-

Incominciamo a Irovara i (ondi, con 
questi troveremo io mogli necessarie ai 
nostri oonoittadini. 
' Il g.oroo upprr-seo sulle cantonate 
della città si leggeva il si-guenta avviso: 

« Chi desidera prender moglie si in- ' 
scrina dn( Sftudice ftalf (Julius). 

Alla Washington Avenue 3.' strada, 
pritno piono ». ' 

Il giurnu uppreeso vi (a folla alla 
porta dell'ultimo giodioe ed oltre cia-
quemihi cittadini si (acero un dovarj di 
intorivarsl. 

Kaocolte le firme i msgistrati ai riu­
nirono di orgeosa la sera sttsea. 

— Cbe facciamo? si ohiesero In coro. 
Ho un'idea, esclamò il giudice 

Pratt. 
— Sentiamola, rispoaa il coro. 
— Io credo che i cinquemila sa'.osr>to 

trcntadue cittadini iscritti pagheranno 
volentieri una tassa per praudi-r moglie. 

Mettiamo oir.qunnta dollari; una mi­
seria, 

Con duecento ottantamila seicento 
tinquanta dollari, interruppe l'ing. Kra-
mer non si provvedono cinquemila sei-
crntfl treulatre mogli I 

È vero I L'onorevole pieopiiisnle 
ha ragione, ma prego di lasciarmi con­
tinuare. 

Es'go che le mogli sìeno pane, 
esclamò il dot». Oibcon capo dal dipar-
(m'onlo faniisrib,. ^ 

Saranno eanissìqa, ascoltate, ri­
spose 11 giudice Frati, 

Non sì interi ompa l'oratore, gri­
dò il presidoult', scuotendo il campa» 
nello. , . . . . 

_ Ecco la mia idea, continuò il giù 
dice Prati, con dueoeiito ottantamila 
BBicentooinquanta dollari, parte una 
Commiisioi.e per l' Europa. 

Al contrario che io America, là (Ono 
Sa donne die sospirano inutilmanto no 
marito. 

Fra lo spesa di viaggio, ohe calcolo 
•a cinquecento dollari a testa, e l'im-
prflvisto, noi possiamo avere almeno 
400 giovani spose, sane e robusta. 

Cittadini, ogni aotloscrittora avrà un 
numero d'ordiue, si tira a sorte ed 1 
400-{«rtnnati avranno muglia, 

li eìstema del sorteggio esolase la ri­
valità ed i malcontenti, a ohi tooea 
tocca I 

La proposta dell'ottimo giudice fu 
approvata allaunaoinutà a rasa di pub-
lioa ragione. 

L'indomani la sotioBcrislone ars a-
parta, i fondi raccolti. 

Certuni volevano acquistare parsa-
chi biglietti, ma ciò non fu paripeseo 
per coDsiderssioni d'ordine morale. 

Il Buccaseo di questa lotteria fu co-

lassala, tanto che l'ufflaia di statistica 
prevede fra pochi masi un nuoto au­
mento di 400 piccoli cittadini a cui ai 
prepara una scuola Inbutila. 

Naturalmente l'idea dal giudice Pratt 
ha cammioacu; l.i lotteria si ripeta due 
volta all'anno. Solo ohe Is Commissiona 
al limita a recarsi BOB a N>:W-l'ork, 
poiobò altrimenti gli egregi cittadini 
ebe la carapjDgooo, dovrebbero passare 
tutto 11 loro tempo in Europa. 

IJjsta del resto inviare la propria 
fotografia, un certificato del sindaci) cbe 
sttesti 1 buoni costumi, un altro dei 
medico ch'I assicuri mm sana cos'tilu-
zloni>, inflon l'ottoaiatn scnlastioo della 
quarta elemootare, tanto for dimoairare 
cha si ea leggere a scrivere io una lin­
gua qualunque, a la fede di nascita. 

So la domanda é presa io consldara-
lion», pensa la Gonimissionn a tutto il 
resto, comprese le spose dal viaggio. 

.L'indiritzo 4 il «eguetlite: 
Mr. Iutiu$ Prati 

PresidoHle dslla lotteria malrimoniaif 
Grseii City 

Nma (Sitili Uniti d'America .̂ 
Baita ad aiTrunoa e la lettera un fiau-

ciibollo da 25 centtsixni. 

sia sviluppato il vaiuolo fra gli iodi-
geo', speaialinciile trit RIÌ aliis«ini tro-
vantisi a dumiaii o coattn. 

La carovuoa formatisi ad Assab par 
lo Scios è partii» il 17 «orr„ oltre gli 
affilili segnalati po.'la due focili per la 
oaccia agli elefanti, dono del Ui Um 
berta a Menelik. 

Le ultime noli:te da Maitaua. 

Massaua 19. La u'.tma noliiia re-
oana che il Negus b.i ricevuta io mis­
sione inglese ad Àscinughi. 

Di San Martano si ò reosto alami na 
oltri) agli avamposti. 

La témpsrstura da parecchi giorni ò 
molto mite in causa delle frequenti 
pioggie. 

Cacchi parte domattina par Aden. 

notiziario 
BiaflcM'ert che visi'ln Cairoli. 

Il Prasldauto dulia Camera, B.an-
chiari, accompagnato da elounl deputati, 
è partito ieri per Oroppailo, allo scopo 
di visitare l'uu. Cilroli. 

Il progello di riforma 
della Legge Comunale e ProvinciaU, 
Nel periodo delle vacarne patlameQ. 

tari, il miiiiatro dall'interno darà l 'ul­
tima mano al pcogattu di riforma co­
munale a provinciale, che fu già pre­
sentato alla Gamarsi ma cha venne io 
saguiiu modificato iu alouno parti, par 
sui la stampa a la distribusioua uà fu­
rono ritardate. Al 18 gennaio il pro­
getto sarà io pronto e distribuito ai 
deputati, perchè gì; Uffici ne possano 
immediatam'ote oumiiioiare l 'esime. 

fri preoist'one dilla nuova 
lariffa doganale. 

D;<i rapporti dagli uffici doganali ai 
confini, giunti in questi giorni, al Mi­
nistero SI rileva cha l'importazione della 
meroi pr.Oveuiouti dall'estero, In pravi-
siuoa delia nuova tar ffa doganale, trat­
tato cummerciiiie, ha raggiunto vaste 
pruporsioui ; i dopositi aooo siraordioa-
namantti Oi.mplati. Vengono domandati 
percò provvedimenti d'urgenza. 

Lungo la ferrovia del Gottardo pa­
recchi treni sono farmi nella stazioni 
al di là di Oliisiisa e di Luvlno, in at­
tesa di potar passare il oooSna, 

La legge sul reoìutamenta. 

Nei circoli parlamentari si commeiita 
il fatto cha- l'on. liortoiè-Vialo non ab­
bia subito presoDlatu alla Camara la 
legge ani leolutamanto dell't^sercito, ap­
provata dal Senato ooll'importaute mo-
d flcazione provocata dall'oo. Majorsoa-
Calatabiano e coosiate ite nell'eliminare 
la questiono dell' art, 87 cha assegna 
alia asconda oataguria tutt coloro cbe 
avessero un fratello nella prima ; di 
modochè in caso di guerra marcereb­
bero tutti. 

L'oli. Bortolo - Viale, riccnoacendo 
giusta l'osai-rviiziono deli' on. Msjorana, 
oaaarvazione del resto già fatti anche 
nella reiatione dell' uffioio oentrala, 
senza presentirà ui.a controproposta, 
modificò l'articolo e ssd'guò alla terza 
categoria quelli ohe ne avessero uno 
Leila prima. 

La lassa mifilare-

Per la tassa militare dovrebbero pa 
gure L. 6 gli insoliti! alla seconda oa-
tegoria; L. 12 gli inscritti alla terza; 
L, 16 i riformiili per deficienza di sta­
tura, 0 per isviìuppo dì torace. 

Questa t'iieaii sarà pagata per 13 anni. 
Souo esclusi gli iud'ganti. 

ìmminenie ricliiamo di Mmabrea, 

Nei C rcoli politici di Roma corre 
voce cha aia immiuoiite il richiamo del 
caute Menabrea da Parigi. 

Ras Alula aspetta j;ii etisnfi. 

JUassaud 19. Pare che Ras Alula a-
apstti gli aventi sema aver fatto alcun 
armamento, senza avere ordinata al­
cuna chiamata straordinaria di soldati. 
Mat-cano maggiori notizia dall'Abissinia, 
causa la distanza,, essendo sgombro 
tutto il paese sotto Ghinda compreaa 
Sabargumii, 

Una compagnia del genio costruisce 
una strada carreggiabile da Monkullo al 
FiniiO delia Scimmie. 

H «aiuolo ad Assai. 

Mùssaua 19. Notizie da Assab re 
cane che io cundizioni sanitarie la-

i toiano alquanto a desiderare ; puro si 

Ultima Posta 
Movimenlo rinoluiionario in ilusstfl-

Vimno 19, La Corritpondema di qui 
pubblica la notizia, asserendo di averla 
ricevuta mediante diapacoio cifrino, se­
condo cui sarebbe scoppiato a Pietro­
burgo un movimenta rivoluzionario. 

Lo Czar stesso sarebbe rimasto ferito. 
Qui non si sa cssolutaraanta nulla in 

proposito. 

Conliauano i cornigli in Austria. 

Vienna 19, Starnano Tisza conferì con 
Kuinoky al ministero degli ettari, ove 
si recò pura il principe ereditario. 

Un cuusiglio dei ministri sotto la pre­
sidenza dell'imperatore si tenne a mez­
zodì. 

1 ribelli concentrati presso Suakim. 

Londra 19. Il Daily Chronicle ha da 
Ca.ra : 

Parecchie migliaia di rib-lii bene or­
mati, concentrati a Suikim, altaocarooo 
alcuni posti isolati dalle tribù amiche 
dai dintorni ; rinforzi furono spediti a 
Susk m, la posizione della guarnigione 
daataudo qualche inquietudine. 

Lo forze nemiche sarebbero coman­
date do Ojm>n Digoa. 

Gli emiasari antmnziuiio una recruda. 
scensa dell'attività dei ribèlli del Sudan 
orienlale, 

IKilson mtiitdfd a dimetierii. 

Parigi 10, La (ìazzella di Toiirs, pub­
blica una dichiarazione.firmata d{i molti 
eiettori, nella quale si invita il "Wiiaon 
a dare le suo dimissioni da rappresen­
tante di quoi oollagio, ritenendolo non 
più degno del uandatu di deputalo. 

Telegrammi 
V i e n n a 19. li coo.igliD.dei mini-

atri sotti la presidonzi dlfll'imperatora 
durò due ore. 

Vi nasistavaoo Kainiky, fiyland*, 
Taate, Ti»zo, \Veliiet8heim,,DuiiBJeiir,ki, 
Feaerway. Orezy. 

I t l p s l t t 19. Cabannea fu oondannuto 
a 10 anni di lavori forzati.'(Questo Ca­
bannea era un funzionario tedesco nel-
l'Alsazia è vendeva i piani ai fraiiceaì. 
Fu coito in falla eeoud-nuatn). 

Memorìals doi privati 
3si£excatl ÒLI «cattà, 

£ooo i prosai fatti nella nostra Piazza 
il 20 dicembre 1887. 

GRANAGLIE. 
all'ettolitro al quintale 

da L. a L. da L. a L. 
10. ,— 
10.50 1 1 -
8,26 9.16 
8.— 6.20 
9.50 11.50 

Segala 
Granotuno 
Cioquaniino 
SurgoroBso 
Castagne 
Giallone cura. 15.1B —.— 
Fogiuoli 27 . - - 32.— 
Piguoletto 12,25 — . - -

DISFACCI PARTICOLARI 

FABIQI 30 
CMmura della sera It- 06.76 
Himihi l a t .» I l'uno. 

, UIIiANU 30 
Rendita itjd. 9S.10 ler. 93.06 
Napoleoni d̂ oro 30.10 

VIENNA ao 
Bandita austriaca (carta) 76.15 

Id. aulir, (ug, 78.40 
Id. aaatr. (oru) 107.40 

Î oadra 36.40 — Nsp. iO.07 |— 

Proprietà della tipografia U.HAHDUSCO 
6tJ]ATTi Ai.Bg8iii0K0, jerenfs respcns. 

Studio Artistico 
Via Cavovr. N. JS. il jiiano 

Si a^.-urnoiii- ii iraii ^oir.ir in 

Sjnvitrl unUi|g;t*a(lci 
per alili, liipL-.ini, ind.r 'yzi, ' ìcil iclic, ecc. 

^twiuiui «li rnnii§;lttt 
monogrammi, nomi, llorl 

C! fregi iu rilievo 
9' [Ila Siicchelii ili iioizc 

Modelli di dlNegni» 
per (Igni jinnaru di rimuiMii buiiiciii'd 
in colori : I iiz-nli, monodrammi >'cc. por 
bianch.;ri!i ; dilegui por iavon di ulu-
gaozn in upplic ziooo, di irapuntii ni 
passato, Ago-pitiiir", ecc.. dì fuitaaiii, 
eri ugni l'ttr.i p u r<u:i-iiti) novìià di mn.la 
nell'alti' dilla ricarunlriae, 

Gromofotograflo e ritratti ad olio 

Si iospartipcoiio icr.ioni dei 

Metofìo fI,«iou)ograflco 
por dip'ini^r.ro fl.jri e frulla sulla cait», 
sul ie^uo, sulU selli e sulla pelle. 

Recapilo pn-sso il iiegov» dol signor 
A. FRANCESCATTO cartolaio in Via 
Oavcnr, d«?e trovasi anch'i un ritou aj-
anrtimenlo di moiielti di ricamo colla 
relative <taliugtiato epic-gaziotii per faci-
litari,e l'osriouzone. 6 

!>otloscrÌ2ionc piibblici nei glorni.lB. 1%., 
20, 31, £2 ilicerabre n 3000 :Cijd^tó|l'o^ 
dalla Lotloritt NAZIONALE T'i<;i.ÌCÌl(A^l('A' 
autorisziita con liogio Docrsto S.-dicantbra., 
!BS7 fl favore ilollo Kspòsisloua-Naziounla , 
ed Inleniazioiiols di Rolo^nii osante ']>er i 
vincitori di qualsiasi tsssa governatita o ri-̂ . 
tonata qualsiasi. '''''^' 

V F.spositiono nstionalo ed interssiiciiale' 
di Ilologim cliha il concorsa del goverho j/^t-,, 
lire 500,000. Ne è presidente onororio'S 
A. 11. Villimi) limarìueléi Pri/iciptdi Napefifi-, 
— i!i preaiedula .lai Sindoco d! Bologna «i^/ 
CDinni, dott. Tacconi — ne sono vice presi*. 
denti Baccariiii iiomm. in», AÌfrsdb a Co-
dronobi Argoli co. oomm. Giovanni, ne sonoV 
membri tutii i doputnli, i iionatarì ad t rap- . 
prssoutanti dello t'mnoro di Commercio. 

GARANXIE. - L« llantii ISsiiaiiaie di'-'; 
Bologna in conforrnilà del decretò |^vcrna-y!' 
tivo ò depositari» doli» entrate della lottsritu .. 
par r importo dei premi in MEZZO H!~ 
LIONE. •'•"' " \ 

1 premi soranno pagati in denari sonante., 
senta alcuna riduzione o tassa di torta. .'-< 

La lotterìa si compone di diverso mìglisia 'J 
di premi por 

Mezzo Milione 
DAFriTTARE 

(N V I A G l i A Z Z A NO N 4 1 

1 premio in oro massiccio Lire ( 0 0 , 0 0 0 

> «o.ooo. 
Duo appjMamt;nu in (iriinn pia- o. 
Un appartamento in secondo plano. 
Stanze ad u«ii tntlQriu a pian terra, 

\ Pi-r trattai v,i rivolu^-rai presso Io stu­
dio di'iili ik-vvoctUI A n t o n i n i o 
Sn ì l l iav i via Danieli! Muniii '» 3S 

-fflf * • 
> ÈS,0»» 

W jircrai (In Uro 1000 ~ .30 premi da 500 
I — 150 pAmi da 100 - 330 da 50 ~ od 

altro diverse migliaia da 25, SO a 15 per 
! il romplesAivo impo lo dì ' 

Miracolo Î EZSO MILOTE 
Con gìtmnziu agli iii-

Csisatiii del [laftumento a farsi dopo la gu.i-
rigiono ai gaariscotio rAdìriUincut? comu-por 
ìiicaiito in "-i o al più 3 giorni i» uiccri in 
genero e \a goiiorruo recenti e t^ronicbe ili 
uomo 0 donna sinno pure ritenuto incurii-
bili, nonclw in 20 o 30 giorni t rustringi-
menti uretruli i più invoterati siniz'uso di 
cnnJeletfe, ma co] soia Ihlsiìmo vageUìle 
Costunzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argont-o e simili. 11 medeairoo sana 
altresì in circa 20 giorni i flussi bìnncbij 
segrega ]e aranci le e toglie i bruciori ure­
trali essendo miratjìtmente dìoretico ed nn-
tiflogifltico e prose! va con un mozzo fjici-
ìissimo da ogni mnluttia coniagioss, indi-
apcusabile per tenersi lontani da tanti ir-
reparrbili mali che cagionano t'infellcitjk 
imlividuale e sociale. Obi Tusa, appena il 
male sì manifesta, ottiene la gaarigionc in 
2<( ore. [ilCTtìtto constato da una eccosionala 
collezione di oltre due mila attestati fra let­
tore di riugraziftnisnti di ammalati guariti o 
certificati d«i medici di tutta l'Kuropa cen­
trate attosiatt visibili in Koma via Rat'tnzzi n. 
26 e in Napoli presso l'autoro prof. A. Co-
stanzi Via Mcrgellina Niim. ò e garantito dallo 
stesso autore agl'increduli col palmento 
dopo la guarigione con traltative d'A conve­
nirsi. 

Prezzo dell' Iniesions L. 3; con siringa, 
nuovo sistema, L. 3 50. 

Prezzo dei ConfoUt atti allo stomaco an­
che il più delicato di chi non ama l'uso 
dell* iaiexione scatola da 50, L. 3.80. Tutto 
con dettagliata istruzione. 

Depo.sitD in Udifte, presso la Farmacia 
AUGUSTO BOSERO olla FcaicR ilisorla, che 
ne fa spedizione nel Regno modiantc au­
mento Ul cent. 75. 

Si trovano anche nella maggior parto delle 
farmacie e drc/glitìrifì. Si domandi a SCAMSO 
di equivoci, V iniezione o Confetti Costanzi, 
rifiutando rocisamcnto si la boccetta che la 
scatola non munito di un'etUcbotia dorata 
con la lirma autografa In nero deirinventorc. 

Avrà luogo pubblicamento in Roma 

DELLA GRANDE ULTIMA 

LOTTRIlUDlBEllfitìEimi 
Autorizzata dui Kcgio Governo 

ISaente dalla Tassa atabilita colla Leggo 
TTprTITTssa N. 37,51, Serio torza. 

D'afliltaiM lU Caa.i Oitcouioil' piazisa 
Morcato Nuovf u Durta p azza Viltorio 
Emanuolfi 2 iippartnni<'iìti.' 

Pur infonoH/.HMi' . rivolgerai da Cur-
radini o Umt'i pbxtn S. Oiacouio, 

pagabili in denaro sonante âeis>a alcuna ri-
duziono 0 tH8.9a di sortii. • ,, ĵ 

MUtoth (l'estrazione. — L' oatraiione de! 
premi voTi'i «seguila co! metodo praticato 
dal Governo noi l'roatito Nazionale 1866 coni, 
che l'oatrazionO totale dai premi auriì effet*' 
tuulii in modo da poter essere telegrafica. 

WSt" V'i premio gnrantltn del 
niliiim» <lì Uro tu tui è^fnl 

. ecdolt* d' oro dà cento *|tiU"' 
Mierl . .V 

- Lo estrazioni verranno ca'eguito colte cautelo 
0 soleiinitìi voluto dulia legge. 

PREZZO D'EMISSIONE 
!.e cedole d'oro col nninero continuato s 

centinaia compiate col premio minimnm'ja-
)'u)itiVo di L. K5 .si vendono a pronti con-

' tanti al prezzo di 

j Lire CENTO cadauna 
! Si vonilono altresì al prezzo di l.ir« Confò 

p.igabili nel seguente modo ; " . ' . . ' 

Alla sotloscrizione (cioè subita) L, 20 ' 
Le rimanenti ' > 8Q,' 

da pagarsi in comode rato di L. 5 « ' IO 
verso la prima settimana d'ogni mese ' é ifoty ' 
ciò racquirente tiene ì medesimi diritti come 

' se avesse pagato l'intero importo. 
: Siccome oltre ai premi delia !i>ttni&'^eB>i, 

nero staliiliti SUOO lin.'VI eoiuistouli cia-
' scuuo in un grazioso astqccto cant0rteiif« ^n 
' elegante finimento di filo'gfaiKf d* argento 

puro alla Regina Margherita àod lari^cci^-
letto, fermaglio o boccole ogni iicauirente i^, 
pronti contanti ricevere àubito detto fiui-

• mento. ., ' . 
, N. B. — Qii >ln ek'gniM finimento viene, 

venduta dalle laliìi iclie (l'oreficeria ìli-' Gd-
'• Hpvii al presso di lire venti cadauno. . 

Gli acquirenti a rata riceveranno ..detto. 
, linimento quando avranno pagato 1 versa-

samenti di Gennaio e l'cbbraio ì quali po-
' Iranno cffettouro audio subito [icr iiveto la 

consegna del dono. . : 

Rlllll'/lllNl' '^''•''o'''' ' ' iiuinero dulie solto-
nilUJ/JIt'itli sorizioiii fos«e supcriore al nu* 
i/iero dello cedole disponibili sarh data la 
prcTerenza a coloro cbe avranno pagato l'in­
tero imporlo, 0 n coloro che avranno oiiti-
cipiiti più versamenti. •• • , 
IM])D||i|iljyili{,i ogni acquirente delle,cedole 
t'ittt/lllnttlti (l'oro oltre il protnio ,garan-
tlto di lire 85 può vincere altri è<»ii|ta 
p r e m i chi un inìnimuut di IHiad iin mas­
simo di lire DUEClìNTOClNQUAN'l'AMII.A, 

; hlilusinni ijemrali: -•• Aggiungere lire 1 
: per le speso d'inoltro. Ai giornali verfajino 

comunicati i numeri estratti — ogni acqni-
• venie devo aigniflear» so d'ogni vincita ;do-
I sidcra essermi informato con'Segréteiciia a 
! niaz'zo telegramma o lettera cliius .̂̂  
I IJA N<»ttuHcirtslqno.'|inlibÌloa è tt" 
I porta nei giorni. 18, IP, £0, £1, SS diciim" 

bro presso lo ' , -.- ! 
I SANCA Fratelli CROCE fu.^ari^^ 
1 A e u o v a piazza S. (iiio%lo' u. 3̂ ''"J]daî ii 1* 
( incaricala di le'emissione. ~ J 



HP 
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Le ÌBBerzioni dall 
E. E. Oblie: 

'Estero pfr.Zi JP'riuli si ricevono esclusivaraemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
jlieght Parigi è liòmaje/per l'intorno presso l'Amministrazidne del nostro giornale. 

- • • l ' i r - i ' - Y ' • " • • ' , . • • . •• >• ' • • • . • ; : . : . : i . ^ ' , ! , , , • , • I - - . ^ 

Dopo- logdosloBi dolle'-eelflbriià modieho d'Europa niuiio potrà dabitara doll'ufflouciii di quest.. PILLOLE SPECIFICHE CONTUO LE BLENNOURAGIli: SI RECfeNTI CHE •'CRÒNICHE' 1 5 4 ! 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
• " ' . . • ' . • , . ' • • ' • ' • t _ 

dottato dil ISSè-nSlló OJÌofohe di Boriino (vedi i)eHlscfce Klinkh di Berlino, Medkin XeUscìirifl di .Wiiitz-burg — 3 giugno 1871,12 settarobre 1877, oco. — Ritenuto unico spouìiìco pai- le sopradettoj 
malnttie e rastriUgiinstlt'i uretrali, combattono qoalijìiii>V stadio inlkiti'ni&t'orló VOSCÌOAIO, ingorgo omorroid^irio, eoo. — 1" nostri msdjci con i scitole guariscono quost^ malattia nello stnto acuto, abbi-
eagonni^oue di più per le croniche, — Pur tivil^rn .(alsiiicaKioMi . , , • , • . 
?T n t l 'PTnA ' ' ' ' ' " """" l ' " ' " sempre o ubn'kVcaltiiféVcbe'quéllo'del V''»f"»«<*''' PORTA DI PAVIA, dulia farmacia OTTAVIO, GAliLEANI ohe S(ila ne ' pQssiedel la fedele rkella. (Vedasi dichiara-1 
Ui' U U Z l U A , zioiie delia Commissione lltil«ial« di Uerlinn, 1 Cebbrnio 1870. „ <- j . , ^ 

OMrtvolé signor Farmacista OTTAVIO GALLEANl, Milano. ~~ Vi cm.ipii'gn buono li. N. pi'.r ultrittaole Pillole professor.! PORTA, non ehj fiacon polverepe^'acqua scd(iliiJfl,voSejy^. ben 7 anni 
eiipefiraetito nell«ait,i pratica, aradlanndone le /iionnorragic sì recenti ohn oruaiolie, ed in ilcuiu o,icii cuUrri e.iystvingittmnti orotrAli, applicandone, l'uso coue da; islrujione che Iro-vasl segnala dal 
prof. Fona. — In attesa dell'invio, con ooiisidorazione,-oMdotiMni doti. lidhniìi a^gnuarii) del Congiossu Mndioo. — Pisa 21 soitorabrn 3,878. ;i--,-,! •. -i ;. , , ' 

Le pillola costano L, StSIO In scatola a L, 1 . 3 0 il flacon di poU-iT-.- S'idiitivu ti-ii'cho m lutti lialui. — OKOÌ turmaco porta l'isiruMuns olilaia sul modo di viàa'rìa, -—'CiiVit'coinpktìytddicalel 
delle sopradelle matatlie o del sangue, L. 25. — Por comodo e garansia dogli nmmnl.ii', in tutti i (iioriii vi sono distinti medici obo visitano dalle 10 ant. alle-à pino. Consulti anche per ootrìspou-i 
denza, — L'i Farmacia è forultu di tutti riitiedlj cho possono occorrore in quainr.qu,! sorta di malattie, e no fa spedizioue ad ogni rioUiosta, uiuniti, se ai ricliiede, anche di, CdueigUo medico, control 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n. 34 Ai O t t a v i o C i n l l e a i i i , Milano, Y\a Meravigli. , . • • • ' ' 

Uivendìtorl a UDINE: Fabfis, Comelli, Minisini,Girolami e Jìiasioli iui(ji, riirmacia atli Sirena — VENEZIA: fliìtniir, dott, Zampironi — CIVIDALE: t'òdrecca • 
Erba, via Marsala,n..8, Casa A. Manzoni e C., via Sala, Iti. — VICENZA; Bellino Valeri ~ ROMA, via Pietra, 96, 

I 

MlLAt^O t Stabilimento Carfoj 
in tutte lo principali Farmacia del Regnui 

m^zws^m0^^m^m^m^m^^^s^^^:^^^m^m« 

Odine M A R C O 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -. CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in iino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17, 

lA 
al servìzio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI --pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
- e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. . , 

CARTOLERIA 
alservi'/iio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografìe.-Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

V̂ ia Mercato vecchio, sotto il Monte di Pietà. 

K^&^^S^^^^^^Sa^^B'^^à^^WSateSt f^ '^^S^^a^^ 

ORARIO SELLA FBRROVU 
DA DDINK 

ore 1.48 u t 
, tt.lOant. 
, 10.39 ant. 
t I3JÌ0 pom 
. B.11 , 
, S.80 . 

nlito 
oitàibus 
dirotto 

oasibiu 
omnibiu 
l in t t s 

• r r ì v l 
A VKNIUllA 

ore 7.1& ant 
a 9,87 ini. 
. 1.40 p. 

, 9.66 p. 
, 11.86 p. 

Farteszs 
DA YKMKZIA 
ore 4.85 ant. 

, 6.86 ant. 
, 11.06 ant. 
. 8-16 !>• 
; 8.46*; 
. 6 . - . 

diretto 
onnìbas 
onmibQB 
dirotto 

onmibui 
ninto 

Arrivi 
A UDINK 

ore 7.86 ant. 
g 9.64 ant. 
, 8.S6 p. 
, G.19 p, 
, 8.06 p. 
, a.BO ant 

DA ODIMI 
o n iJM Kbt. 

. 7.4i u t . 
, 10.30 ast. 
, 1.30 p. 

dirttto , 
OBnib. 
onnlb. 

A POMTEBBA 
OTB S.4fi aut 

, B.44 ant 
, 1.84 p. 
, 7.86 p. 

IDA roNTKaiiA 
1 ore 0.80 am. 

« Mt p. 
I , 5.— p, 
II . 8.86 p. 

onmib. 
oninlb. 
onnib.* 
dirotto 

omnib. 
OHnlb. 
misto 

omnibaa 
Misto 

A VDIHK 
DIO 9.10 ant. 

, 4.60 p. 
» 7.86, p. 
, 8.30 p. 

DA «DIMK 
OH 3.50 uit, 

, 7.611 aUt. 
. 1 1 — . 
, 8.t0 p. 
, BJB p. 

•(Ito 
'Otànib, 
misto 
OBnib. 

« 

A TRIIEBTII 
ore 7.87 ant. 

, 11.31 ant. 
, CIO p. 

, 9.63 p. 

Il DA TRIKSTS 

l o » 7.20ant. 
„ g.lO ant. 

I , - 4 . 6 0 p . 

II » 9 . - P-

onmib. 
oninlb. 
onnib.* 
dirotto 

omnib. 
OHnlb. 
misto 

omnibaa 
Misto 

A DDINH 
ore 10.— ant. 

, 13.80 p. 
» 4.27 p. 
, 8.08 p. 
, 1.11 ant 

DA D B I M ' . 

OR) 7.47 ant. 
a 10.30 , 
, i.eop. 
, 4.—p. 
, 8.S0 p. 

nUito 
A OIVICAMI 

o n 8.19 «at. 
, 10.63 , 
. «.oap. 
, 4.33 p. 
. 9,03 p. 

l; DA CIVIDALB 
li ore 7.— ant. 

» t.8.16 . 
1 , a i 3 . 0 6 p . 

! , 7.46 p. 
1 

misto 

n 

A UDINB 
oro 7,83 ant 

, 0.47 , 
, lS!.87!p. 
, 8,83 p, 
, 8.17 p. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e R U : J A T T I I N O 

Capitate i 

statutario 100,000,000 — Einojiao e versato 55,000,000 

Oo2xipa r t i rQ .®n. to d.i (3-sxio-<7-a 
Piazza Acquaverde, rimpetto alla Stazione Principe 

mu mm im^ BHÌILE, LA PLATÌ m li, ì%\m) 
(Coutinua?.iiiiu' dei .Servizi R. PIAGGIO e F.) 

Partente del Mese ili GENNÀIO 1888 

Per Mont«vi(i«o e Uiicuoi<>-/1iii'c.s 
Vaporn poalalc P E R S E O partirà il 1 G •'iiimio 1888 

• » GOTTARDO . lo , . 
> VINCEN2ÉO FLORIO ló 

l'er . io .KuiM>ii'u e Suiito.<» (Brasile) 
Vap..tv postulo P A R A G U A Y ' I»"' '"* il 25 (Jemiaic 1888 

Por VALPARAISO, OALLAO eii i l t r i scali del PACIFICO 
Vap< i'« pont !P V I N C E N Z O F ' L O R I O ^° «(-nnaio IHSS 

Dirigerai per Mtii-oi o Pus^icgieri all' t l l ìQclO d e l l » S o ­
c i e t à ili V i l i n » Via Aqmlnia, N. Vi 

m n 
-0 
1^ 

o 
w .«• 

Ca ,—1 

pei 

H 
« 
H 
H 

o 
< 
•a 
o 

(D • ?ù ^ 

•tì K .S~ 
B S 
OS - S 

« <!n 

o 
.- g 
g S 

^ ' 4 

:-r--Ili 
ri " ^ 
"* 2 » 

il.--

TIPOGRAFIA 

Deposito stampati per le Amministra» 
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Fornitm-e complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amioainistraziòni pubblidie e private. 

Il2s«cu!isi0uc ncdurnttt e |M*oiita dS iutte 
lo orditiazioui 

Udine, 18«7 — Tip. Marco Barduaoo 


